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Carissimi, 
il mese “missionario” ci sprona a riconsiderare la 
destinazione universale della salvezza, il nostro 
preciso dovere di annunciare il Vangelo ad ogni 
creatura e fare discepole del Cristo tutte le genti. 
Senza nulla togliere a chi parte per portare il Van-
gelo a quei popoli che ancora non lo conoscono o 
in quei paesi dove il cristianesimo sta muovendo i 
primi passi, è evidente che oggi più di ieri si sente 
l’esigenza di maturare una sensibilità ed uno stile 
missionario anche nell’impostazione pastorale del-
le nostre comunità. In altre parole oggi la vera sfi-
da é quella di essere missionari a casa nostra! 
Questo è urgente almeno per due motivi. Il primo è  
legato al fatto che oggi dobbiamo essere testimoni 
del Vangelo in un contesto sociale e culturale che 
non è più imbevuto di cristianesimo come in passa-
to, al contrario è segnato da una sorta di 
“prevenzione” e da “preconcetti” rispetto alla 
proposta cristiana. Si tratta cioè di promuovere 
una nuova evangelizzazione, facendo riscoprire 
alla gente la freschezza e la novità di un Vangelo 
che crede di conoscere già o di averne sperimenta-
to la grande carica ideale insieme alla sua inappli-
cabilità pratica. C’è un altro motivo che ci spinge 
a considerare l’impegno ad essere missionari a 
casa nostra ed è sotto gli occhi di tutti. Sono molti 
infatti oggi coloro che tra noi professano una reli-
gione diversa da quella cristiana o forse non sono 
neppure religiosi. Anche nei confronti dei numerosi 
stranieri che convivono con noi dobbiamo sentire il 
dovere non certo di imporre, ma di proporre la 
nostra fede. Su questo fronte siamo paurosamente 
carenti, imbarazzati, quasi bloccati, per nulla at-
trezzati. Occorre pensare, insieme allo sforzo di 
farci incontro alle povertà di numerose famiglie 
immigrate, a occasioni di confronto, di scambio e 
di dialogo interreligioso. Non possiamo ignorare la 
nostra e l’altrui fede in nome di un vacuo rispetto e 
di una apparente pacifica convivenza, perché lega-
ta ad essa vi è una visione del mondo, dell’uomo, 
del suo impegno, del suo futuro su cui è importante 
convergere. Per essere missionari a casa nostra 
come in tutto il resto del mondo occorre però cre-
derci, avere passione, esporsi, mettersi in gioco. 
Accettare la missione è l’unico modo per la Chiesa 
di sopravvivere!                        Il vostro Parroco 



MESSAGGIO DEL SANTO 
PADRE BENEDETTO XVI 
PER LA GIORNATA MIS-

SIONARIA MONDIALE 
2011 

«Come il Padre ha mandato 
me, anch ’ io mando voi» ( Gv 

20,21 )  
 

In occasione del Giubileo del 
2000, il Venerabile Giovanni Pa-
olo II, all ’ inizio di un nuovo mil-
lennio dell ’ era cristiana, ha ri-
badito con forza la necessità di 
rinnovare l ’ impegno di portare 
a tutti l ’ annuncio del Vangelo 
«con lo stesso slancio dei cri-
stiani della prima ora» ( Lett. 
ap. Novo millennio ineunte, 
58 ) . È il servizio più prezioso 
che la Chiesa può rendere all’
umanità e ad ogni singola per-
sona alla ricerca delle ragioni 
profonde per vivere in pienezza 
la propria esistenza. Perciò 
quello stesso invito risuona ogni 
anno nella celebrazione della 
Giornata Missionaria Mondiale. 
L ’ incessante annuncio del 
Vangelo, infatti, vivifica anche la 
Chiesa, il suo fervore, il suo spi-
rito apostolico, rinnova i suoi 
metodi pastorali perché siano 
sempre più appropriati alle nuo-
ve situazioni - anche quelle che 
richiedono una nuova evange-
lizzazione - e animati dallo slan-

cio missionario: «La missione 
rinnova la Chiesa, rinvigorisce 
la fede e l ’ identità cristiana, dà 
nuovo entusiasmo e nuove mo-
tivazioni. La fede si rafforza do-
nandola! La nuova evangelizza-
zione dei popoli cristiani troverà 
ispirazione e sostegno nell’
impegno per la missione univer-
sale» ( Giovanni Paolo II, Enc. 
Redemptoris missio, 2 ) .  
Andate e annunciate 
Questo obiettivo viene continua-
mente ravvivato dalla celebra-
zione della liturgia, specialmen-
te dell ’ Eucaristia, che si con-
clude sempre riecheggiando il 
mandato di Gesù risorto agli A-
postoli: “ Andate... ”  ( Mt 
28,19 ) . La liturgia è sempre 
una chiamata ‘ dal mondo ’  e 
un nuovo invio ‘ nel mondo ’  
per testimoniare ciò che si è 
sperimentato: la potenza salvifi-
ca della Parola di Dio, la poten-
za salvifica del Mistero Pasqua-
le di Cristo. Tutti coloro che 
hanno incontrato il Signore ri-
sorto hanno sentito il bisogno di 
darne l ’ annuncio ad altri, come 
fecero i due discepoli di Em-
maus. Essi, dopo aver ricono-
sciuto il Signore nello spezzare 
il pane, «partirono senza indu-
gio e fecero ritorno a Gerusa-
lemme dove trovarono riuniti gli 
Undici» e riferirono ciò che era 

accaduto loro lungo la strada 
( L c 24,33-34 ) . Il Papa Gio-
vanni Paolo II esortava ad esse-
re “ vigili e pronti a riconoscere 
il suo volto e correre dai nostri 
fratelli a portare il grande an-
nunzio: “ Abbiamo visto il Si-
gnore! ” » ( Lett. ap. Novo mil-
lennio ineunte, 59 ) .  
A tutti 
Destinatari dell’ annuncio del 
Vangelo sono tutti i popoli. La 
Chiesa, «per sua natura è mis-
sionaria, in quanto essa trae ori-
gine dalla missione del Figlio e 
dalla missione dello Spirito San-
to, secondo il disegno di Dio Pa-
dre» ( Conc. Ecum. Vat. II, 
Decr. Ad gentes, 2 ) . Questa è 
«la grazia e la vocazione pro-
pria della Chiesa, la sua identità 
più profonda. Essa esiste per 
evangelizzare» ( Paolo VI, E-
sort. ap. Evangelii nuntiandi, 
14 ) . Di conseguenza, non può 
mai chiudersi in se stessa. Si 
radica in determinati luoghi per 
andare oltre. La sua azione, in 
adesione alla parola di Cristo e 
sotto l ’ influsso della sua grazia 
e della sua carità, si fa piena-
mente e attualmente presente a 
tutti gli uomini e a tutti i popoli 
per condurli alla fede in Cristo 
( c fr Ad gentes, 5 ) . Questo 
compito non ha perso la sua ur-
genza. Anzi, «la missione di Cri-



UNA CENA PER SOSTENERE ADOZIONI 
A DISTANZA E AFFIDI 
 

Alla cena di sabato 24 settembre organizzata dalla Caritas 
Parrocchiale ci siamo ritrovati in 80, significativamente più 
numerosi rispetto alla precedente prima edizione; ma non 
si è trattato di un semplice incontro conviviale: in attesa 
dei primi piatti, si sono susseguiti gli interventi dei rappre-
sentanti i gruppi e movimenti allo scopo invitati, esponen-
do le proprie molteplici iniziative nei diversi campi. Per 
primo ha preso la parola Sergio Gandolfi del comitato di 
Codogno, dell’associazione “bambini di Chernobyl” che ha 

illustrato i motivi del loro ultimo intervento in quelle deso-
late terre e di come anche l’aiuto offerto da Maleo abbia 
contribuito a sostenere interventi in ambito scolastico; 
inoltre – ha ricordato Gandolfi “per 40 giorni questi piccoli 
vengono ospiti in Italia , vivono con noi e fanno ormai par-
te della nostra famiglia. Questo gesto di solidarietà è rivol-
to anche ai loro genitori con i quali condividiamo la spe-
ranza di un futuro migliore”. E’ stata poi la volta di suor 
Luigina G. della Figlie dell’Oratorio di Maleo, da poco rien-
trata dalla Missione in Argentina: anche in terra di missio-
ne attenzione centrale è rivolta all’aspetto culturale e for-
mativo; ed è lì che il piccolo contributo di Maleo ha visto il 
suo impiego; la suora ha inoltre dettato episodi della sua 
vita e della vita di quegli abitanti, con loro vissuta nei 13 
anni di permanenza nell’America latina . 
E’ stata poi la volta del gruppo Codogno 1° del movimento 
di spiritualità per laici “ Sursum Corda, amici di Giulia di 
Barolo”. L’animatore, Pino Pagani ha, pur telegraficamen-
te, riassunto tra i tanti argomenti legati alla attività del 
gruppo stesso, ponendo l’attenzione in particolare sul te-
ma delle adozioni a distanza. 
Sorto alla fine del 1989 , il gruppo che si denominava “ 
G.A.B. – gruppo amici baroliani “ nel 1996, espandendosi 
nella penisola ed ora anche oltre il Mediterraneo e 
l’oceano, ha assunto il nome di “Movimento di spiritualità 
laicale Sursum Corda – amici di Giulia” con gruppi a Piacen-
za, Torino, Vigevano, Vercelli, Milano e San Polo nel pia-
centino, e come s’è detto oggi anche all’Asmara in Eritrea 
ed a Guadalajara in Messico. 
Il referente s’è soffermato su alcuni dati di pratico inter-
vento nell’ambiente dell’adozione a distanza che ha rag-

giunto quasi le 300 unità; qualche accenno alle altre inizia-
tive legate alle Congregazione per ciò che attiene alle co-
munità in Italia , nonché alle 4 attualmente in attività in 
Eritrea , le 5 in Messico e le 2 in Colombia . 
La signora Ave Rocca R., nota referente del movimento per 
ciò che attiene alle formalità dell’adozione, così come suor 
Manna appena rientrata dalla natia terra eritrea, suor Ca-
terina, già missionaria in Portogallo e suor Daniela, col vo-
lontario Luigi Pagani, sono stati contattati per “ saperne di 
più sulle varie iniziative”. A coronamento degli interventi il 
saluto e il ringraziamento di don Enzo alle Suore, a Sergio, 
Enzo e tutti i genitori presenti impegnati in adozioni  per-
ché hanno saputo trasmettere a tutti noi quanto amore 
nascosto vive nella nostra comunità e come, qua e là, af-
fiori manifestandosi, come in questa occasione, attraverso 
le attenzioni, le emozioni, l’affetto per questi bambini a-
dottivi o in affido. I fondi raccolti in questa serata, 990 €, 
consentiranno di versare all’associazione “Sursum Corda - 
Amici di Giulia” la quota annuale per l’adozione a distanza 
di un bambino ed inoltre andranno a sostenere equamen-
te l’associazione per l’affido “Bambini di Chernobyl” e la 
comunità di suore Figlie dell’Oratorio che opera in terra di 
missione a Quito, in Ecuador, dove ha aperto una scuola 
professionale triennale di taglio e cucito ed una biblioteca 
per bambini economicamente impossibilitati ad acquistare 
libri di testo.  

Giuseppe Milani 

Novità dall’Associazione “Gino e 
Clorinda Polenghi”… 

Nei giorni scorsi si è riunito a Codogno il Consiglio 
dell’Associazione “Gino e Clorinda Polenghi” per stabi-
lire la destinazione di uno dei tre contributi annuali in 
favore di famiglie bisognose. Vagliate le proposte di 
casi degni di attenzione offerte dalla Caritas Parrocchia-
le, a Maleo sono arrivati ben 4.210 € che già in questi 
giorni sono stati distribuiti sottoforma di sussidio una 
tantum o che serviranno nei prossimi mesi a pagare bol-
lette insolute degli assegnatari del contributo. Credo sia 
importante sottolineare ogni volta la preziosità di questi 
fondi che permettono alle Parrocchie di Maleo e Codo-
gno di avere a disposizione ogni anno una cifra di tutto 
rispetto per sostenere alcune situazioni di vera difficoltà 
contribuendo in modo significativo secondo il principio 
della sussidiarietà allo sforzo di chi è preposto e deve 
farsi carico di questi bisogni. Dalla Fondazione arriva 
anche una novità: sono stati aperti tre bandi che mette-
ranno a disposizione una cifra complessiva di 11.000 € 
per sostenere alcuni bisogni particolari di nuclei familia-
ri con valore ISEE pari o inferiore a 14.000 €. In specifi-
co si sono resi disponibili 3.000 € per spese scolastiche 
per la formazione obbligatoria, 3.000 € per sostenere le 
spese di corsi di ri-qualificazione lavorativa e 5.000 € 
per facilitare l’assunzione nel mondo del lavoro. Per 
informazioni più dettagliate, per ritirare il modulo della 
domanda e per poi presentarla si faccia riferimento alla 
Caritas Parrocchiale presso la Casa “Dono della Provvi-
d e n z a ”  i n  v i a  T r a b a t t o n i .                                                                    
d.e. 



 

Numeri telefonici per contattare il Parroco: Casa 0377-58138 Cell. 392-9674377 

Anticipiamo a domenica 16 ottobre la Giornata 
Missionaria Mondiale… 
Siccome la Giornata Missionaria Mondiale cade nella 

domenica in cui noi celebriamo 
la sagra di S. Sulpizio, la anti-
cipiamo a domenica prossima 
16 ottobre. Per l’occasione ho 
invitato un gruppo di africani 
che vivono nel lodigiano e con-
dividono una forte esperienza 
spirituale, ad animare con le 

loro musiche e i loro canti la S. Messa delle ore 11.00. 
Al termine di tutte le S. Messe, uscendo di chiesa sarà 
possibile lasciare un’offerta che verrà consegnata 
all’Ufficio Missionario Diocesano a favore di opere 
missionarie. Per questo motivo le buste per la chiesa 
dell’Annunciata verranno distribuite domenica 23 ot-
tobre. 

Il Parroco questa settimana visiterà per la benedizione le famiglie che 
abitano in via Grandi, via Mazzolari, via Roma (strada bassa). 

CALENDARIO  
LITURGICO 

Lunedì 10/10 
Ore 9.00: S. Messa presso la RSA Trabattoni (def. fam. Razzet-
ti e Valtulini). 
Ore 18.00: Recita del Vespro presso il coro. 
Martedì 11/10 
Ore 9.00: S. Messa presso la chiesa parrocchiale (def. Garioni 
Rosa, Emilio e Mario). 
Ore 18.00: Recita del Vespro presso il coro. 
Mercoledì 12/10 
Ore 17.30: S. Messa plurintenzionale presso la chiesa parroc-
chiale (def. Conca Giuseppina, Alessandro e fam.; Eliuti Rino, 
Carolina e Bassano; Dainesi Sergio; Lazzari Giuseppe). 
Ore 20.45: S. Messa presso la chiesa parrocchiale con preghiera 
di guarigione (def. Lovetti Flavio lo ricorda la Classe del ’53). 
Giovedì 13/10 
Ore 9.00: S. Messa presso la RSA Corazza (def. Cogrossi Edo-
ardo). 
Ore 18.00: Recita del Vespro presso il coro. 
Venerdì 14/10 
Ore 8.30: Recita delle Lodi presso il coro. 
Ore 17.30: S. Messa plurintenzionale presso la chiesa parroc-
chiale (def. Tadini Carolina, Emilio ed Epifanio; Premoli Piera; 
Travini Vincenzo; Cavallari Concetta; Rossi Bassano, Angelo e 
fam.; Suor Carlini Santina e suor Paola; Pesenti Bruna). 
Sabato 15/10: S. Teresa d’Avila (memoria) 
Ore 9.00: S. Messa presso la chiesa parrocchiale (def. Soffienti-
ni Teresa e Liliana). 
Dalle ore 10.00 alle 11.30: disponibilità per le confessioni. 
Ore 18.00: S. Messa festiva (def. Spingardi Giuseppe ed Ines).  
Domenica 16/10: XXIX Domenica del Tempo Ordinario. 
Per Maleo Giornata Missionaria Mondiale (colletta obbliga-
toria). 
Ore 8.00: S. Messa (def. Lena Saverio e Fiorinda). 
Ore 11.00: S. Messa (pro populo). Ricordano il 50° anniversa-
rio di matrimonio i coniugi Anelli Ernesto e Vella Margherita. 
Ore 16.00: Esposizione e Vespro. 
Ore 16.45: Benedizione Eucaristica e riposizione. 
Ore 18.00: S. Messa (def. Frigoli Guido e Prandini Teresa). 

Un’istantanea della castagnata a S. Alberto di Butrio con alcuni amici del 
“gruppo giovani” dell’oratorio… e non solo! Come sempre peccato per chi 
non c’era. Noi siamo stati bene insieme trascorrendo una giornata serena. 

LAB-ORATORIO 
di cucito, ma-
glia e traforo… 
 

Riprendono i laboratori in oratorio rivolti a 
tutti i ragazzi e le ragazze che intendono 
trascorrere un po’ di tempo del loro pome-
riggio insieme, sviluppando la propria cre-
atività e manualità. Fino a Natale ripropo-
niamo il laboratorio di cucito e maglia e 
quello di traforo. I laboratori si tengono nel-
le sale sopra il bar dell’oratorio il mercole-
dì e il giovedì dalle 17.00 alle18.00. I ragaz-
zi saranno seguiti da adulti competenti e 
responsabili.  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA: 
Lunedì 10 ottobre: ore 20.45 S. Rosario in chiesa parrocchiale. 
Martedì 11 ottobre: ore 20.45 S. Rosario in chiesa parrocchiale. 
Mercoledì 12 ottobre: ore 20.45 S. Rosario in chiesa parrocchiale. A 
seguire S. Messa con ricordo di mons. Trabattoni e preghiera di guari-
gione (anticipiamo al 12 perché il 14 siamo in pellegrinaggio). 
Giovedì 13 ottobre:ore 20.45 S. Rosario in chiesa parrocchiale. 
Venerdì 14 ottobre: pellegrinaggio parrocchiale a “Sotto il Monte”. 
Domenica 16 ottobre: Giornata Missionaria Mondiale con raccolta di 


